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Il presente contributo mira a illustrare il fenomeno dell’aoristic drift in un corpus di testi veneti 

antichi per l’arco cronologico che va dall’inizio del Trecento alla fine del Cinquecento. 

Si tratta del processo di graduale aoristicizzazione a cui è sottoposto il perfetto composto, che 

consiste nella sua trasformazione da tempo verbale in grado di ricoprire solo l’aspetto compiuto in 

un tempo verbale che può esprimere tutte le accezioni di aspetto perfettivo (cfr. Bertinetto 1986), 

compresa quella aoristica in precedenza svolta dal perfetto semplice (cfr. Squartini e Bertinetto 

2000).  

Nel dominio linguistico veneto l’aoristic drift è oggi giunto al termine: l’unico perfetto utilizzato è 

quello composto, mentre il perfetto semplice non è più morfologicamente producibile. Al contrario, 

i testi antichi in nostro possesso mostrano una situazione di coesistenza tra le due forme (cfr. Skubic 

1971) e una specializzazione dal punto di vista funzionale, sulla quale si cercherà di fare luce. 

A partire dal fondamentale lavoro di Harris (1982), il fenomeno dell’aoristic drift è stato suddiviso 

in quattro stadi, individuati dallo studioso sulla base degli usi del perfetto composto riscontrati nelle 

lingue romanze odierne. Gli studi condotti sul fenomeno negli ultimi quarant’anni (tra gli altri, 

Bybee et al. 1994; Schwenter 1994a; Dahl e Hedin 2000; Squartini e Bertinetto 2000) hanno cercato 

di spiegare il processo evolutivo a cui è sottoposto il perfetto composto servendosi spesso della 

nozione di current relevance, o ‘rilevanza attuale’, tradizionalmente legata a questa forma fin dalle 

sue origini. Tuttavia, «everyone knows that the perfect implies “current relevance” but nobody 

knows what that is supposed to mean» (Dahl e Hedin 2000: 391) e i fattori linguistici in grado di 

favorire l’avanzata del mutamento risultano ancora oggi poco chiari. 

Per cercare di superare tale vaghezza, in questo studio è stata posta particolare rilevanza sul dato 

linguistico concreto. Il corpus di testi utilizzato è stato costruito specificatamente per questa 

indagine: comprende diversi generi testuali e copre le principali varietà venete dell’epoca (veronese, 

padovano, veneziano). Ogni testo è stato suddiviso nei gradi di narrazione che lo compongono (cfr. 

Fido 1988), al fine di individuare i piani temporali e le coordinate deittiche contenuti in ognuno di 

essi e verificarne l’influenza sulla selezione dei tempi verbali. 

L’analisi quantitativa e qualitativa condotta sui dati raccolti ha permesso di osservare nel dettaglio il 

mutamento in atto e nel corso dell’intervento verranno presentate le novità emerse rispetto allo stato 

dell’arte. Nel dominio linguistico veneto l’aoristic drift sembra essersi propagato principalmente 

attraverso strutture periferiche della lingua (in particolare, le subordinate relative esprimenti 

anteriorità temporale e la perifrasi ingressiva cominciare a + infinito). In questi contesti, nel corso 

dell’arco cronologico indagato, il perfetto composto prende progressivamente il posto del perfetto 

semplice. Inoltre, a partire dal Cinquecento la forma composta compare sempre più spesso 

accompagnata da avverbiali temporali e in situazioni di natura durativa o abituale, casi quasi del 

tutto assenti nei secoli precedenti. 

Infine, sulla base dei risultati di questa indagine si proporrà una serie di riflessioni di natura 

comparativa in relazione a quanto emerso negli ultimi anni per altre lingue romanze (p.es. le varietà 

di spagnolo sudamericano). È lecito chiedersi se le caratteristiche riscontrate per il drift veneto 

siano di natura lingua-specifica e imputabili all’impostazione stessa dell’indagine, o se possano 

essere ricercate anche in altri domini linguistici, finora analizzati solo dal punto di vista semantico e 

pragmatico. 
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